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L’Alidosi e il duca di Urbino gettando uno sull’altro — forse 
con pari diritto — la colpa della catastrofe, corsero alila corte del 
papa per giustificarsi. Il papa, che nella sua persuasione della 
colpa del duca era stato confermato anche da amici dell’Alidosi, 
coprì il nepote dei più acerbi rimproveri. Questi furente si allon­
tanò, quand’ecco incontra per la strada il cardinale che recavasi 
a cavallo all’abitazione del papa. Costui lo salutò cortesemente, 
ma il giovane duca, furibondo per la collera e trasportato dal suo 
focoso carattere meridionale, trasse la spada e ferì a morte l’Ali- 
dosi, esclamando : « Traditore ! eccoti qui finalmente ! Ricevi la tua 
paga». Poi se ne parti di corsa. L’Alidosi spirò dopo un’ora di­
cendo : « Io pago il fio dei miei peccati » .1

Quanto fosse l’odio ch’erasi tirato addosso il legato si vide dalla 
gioia che tutti, eccettuato Giulio II, manifestarono alla sua morte, 
l ’niversalmente egli era ritenuto per un traditore e per il vero 
colpevole della caduta di Bologna. « Buon Dio —  scrisse nel suo 
diario il primo maestro di cerimonie del papa —  come sono giusti 
i tuoi giudizi! Noi tutti ti dobbiamo ringraziare per aver tu pu­

'ieina a  B ologna e che invocò l ’a iu to  dal papa, dal quale fu esortata alla  
fedeltà con un breve del 23 m aggio, cfr. B a l d i s s e r r i , Qiulio I I  in  Bologna 598.

1 C o c c i n i u s  loc. cit., cfr. K k i e g e r  3 6 - 3 7 .  P a r i s  d e  G r a s s i s ,  ed. F r a t i  2 7 8  s. 
(L’interpunzione n e ll’edizione di D ò l l i n g e r  4 0 6  è  m igliore. Il testo presso  
f 'itE iG H T O N  è  peggiore di quello g ià  stam pato). ' S a n u t o  X II, ¡1 9 8  s. B e r n a r d i  II, 
•ÌS2. B e m b t i s  4 7 2 ,  C a r p e s a n u s  V, 5 ,  p. ¡ 1 2 7 3 -1 2 7 4 .  Lettres (le Louis XII ,  II, 
246. B k l c a b i t j s  3 6 5 .  B a n d i t o c i  3 0 8 - 3 0 9 .  G u i c c i a r d i n i  IX , c. 5 .  Sull’A lidosi cfr. 
Jovtus, Vita Leonis X. lib . II , p. 3 4  e  Elogiar, lib. IV, p. 1 3 4 .  T edi anche R u -  
h k n b ,  lìixt. Ravennat., V enetiis 5 8 9 ,  6 6 1  s. S u ll’A lidosi, lib. IV, p. 1 3 4 .  V. anche 

H a h n  in  Blàtter f. Uterar*Untcrhalttinfi 1 8 4 1 ,  II , 1 3 5 6 ,  1 3 5 9  s. ; S u g e n h e i m  

w > s. e G o z z a d i n i ,  Alcuni avvenimenti 1 0 6  s„ 2 2 7  ss. ; cfr. 2 3 1  s. Recentem ente  
H F a n t i ,  Imola  1 0  s., B a l d i s s e r r i ,  Giulio l i  in Romagna 5 9 3  ss. e  specialm ente  
K la c z k o  2 8 5  s. hanno cercato d i d ifendere l ’Alidosi. Alcuni degli argomenti 
‘ini addotti sono m olto degni di ìnota sebbene gli autori vadano troppo avanti 
nella loro apologia. L’ultim a parola su ll’A lidosi ad ogni modo non è stata  
ancora detta. H o n i g  (Bologna e Giulio II ,  3 0  ss.), L. F r a t i  (Il cardinale 
Fr- Alidosi e Fr. M. della Rovere, in  Aróh. stor. ital., 5 *  serie X L V II [ 1 9 1 1 ] ,  

' 4 4 - 1 5 8 ) ,  L u z io  ( Imi). d’Este di fronte  ecc. 3 0  ss.), R. M a r c u c c i  (Fr. i l .  I. 
tella Rovere, parte I [Sen iga llia  1 9 0 3 ]  e cfr. P .  E g i d i  in  Arch. d. 8oc. Rom. 
rff *t. patr. XXVI [ 1 9 0 3 ] ,  5 1 4 ss.) prendono parte pel duca. S t a  per un’intesa  
fellonesca dell’A lidosi coi F rancesi anche L u z io  loc. cit. 3 1  s. I l luogo su lla  
strada d i s. V itale, dove avvenne l ’uccisione, fu  nel 1 8 6 3  segnato con una 
‘avola comm emorativa. Il teschio dell’Alidosi conservasi ancora nella Bibliot. 
‘■'assenso d ì Ravenna Vedi G o z z a d i n i  loc. cit. 2 2 8 - 2 3 0 .  F a n t i ,  ImaUi 1 3 - 1 4 .  Su 
r itr a tt i dell’A lidosi v .  Arch, star, dell-arte 1 8 9 1 ,  3 2 8  ss .;  S t e iv m a x n  II, 2 4 ,  

, : *4. Cfr. p . d .  P a s o l i n i ,  Ravenna e le sue vicende, Roma 1 9 1 2 ,  1 ( 6 - 1 7 8 .  S e  il 
"'agniftco ritratto  d i cardinale di Raffaello nel Museo del P rado a  Madrid, 
ol>e a lungo fu ritenuto per quello del cardinale Bibbiena, rappresenti 1 Alidosi, 
è tutt’ora controverso; vedi G r o n a u ,  Raffaci,  S tuttgart 1 9 0 9 ,  2 3 2 .  Contro 

che vede nel ritratto quello d i Schiner, s ’è  pronunziato recentem ente  
'¡O BERT in Uonthly Xuvitom. Circular XXI ( 1 9 1 3 ) ,  >


